
oirfai ravvifar non fapremo, quale 
fia quella nobiltà, che già per 
altre più difdicevcli azioni difo- 
norata non iìa .

E ce rto , fe foiTe ogni fuolo 
d ’ ogni maniera di prodotti egual­
mente fecondo, o fe tale alme­
no foiTe T indole degli uomini, 
che ciafcuno delle produzioni del 
proprio Paefe contento , nulla di 
c i ò , che folo le ftraniere R egio­
ni producono, imprendere a de- 
iìderare, minor conto converrete 
befi far del commercio; ma poi­
ché l ’ Autore della Natura ha 
nel di lei ordine ftabilito, che 
ciafcun Paefe particolari cofe pro­
ducere ( A ) , ed ha nel cuore 
'____ _____ ________ degli
(A) Nec telius eadem parit omnia, Ovid. de arr. 

amand. lib. i. v.758. Vedi Virgil. Geor. lib, 1. 
v. 54. e fegg. lib. 2. v. 109. e fegg.
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